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EDITORIALE

- Abrogare il divieto per le banche private di conservare il sangue del cordone 

ombelicale

Sulla Gazzetta Ufficiale del 9 maggio 2006 e' stata pubblicata l'ordinanza del 

ministero della Salute che regola la conservazione delle cellule staminali da 

cordone ombelicale. Il provvedimento "vieta l'istituzione di banche per la 

conservazione di sangue da cordone ombelicale presso strutture sanitarie private 

anche accreditate ed ogni forma di pubblicita' alle stesse connesse". Nel 

contempo apre alla conservazione " per uso autologo o dedicato a consanguineo 

con patologia in atto, ove si renda necessario, e' consentita previa 

presentazione di motivata documentazione clinico-sanitaria, e non comporta oneri 

a carico del donatore".

Se quest'ultima apertura e' un passo in avanti rispetto alla totale chiusura che 

vigeva fino ad oggi, i limiti di questo provvedimento sono talmente tali e 

tanti, che crediamo sia giunto il momento di prendere in seria considerazione la 

sua abrogazione in toto, sia dia questa apertura all'autologa che del divieto 

per le banche private.

Perche' abrogare il tutto?

1 - L'apertura all'uso autologo, cosi' come decisa, e' un grosso limite alle 

innovazioni della ricerca scientifica: un settore in continua evoluzione che 

potrebbe scoprire altri usi di questo sangue per altre patologie, non indicate 

nelle motivazioni del deposito autologo; oppure il deposito autologo non sarebbe 

deciso perche' non ancora conosciuto l'uso per patologie non considerate 

guaribili in quel momento. 

2 – il divieto per le banche private, visto il flop registrato in questi anni da 

quelle pubbliche (donare il sangue del cordone e' una sorta di impresa titanica 

in non poche regioni italiane), significa solo impedire di fatto la diffusione 

di questa pratica, a maggior ragione dopo che siamo usciti da quella situazione 

precedente che consentiva solo la donazione "altruista" (il che fa presupporre 

una maggiore disponibilita' alla conservazione da parte delle partorienti). 

Quello che chiediamo non e' una decisione stellare, ma cio' che di fatto succede 

gia' in diversi Paesi Ue, negli Usa e nel resto del mondo. Si tratta solo di 

decidere se questa concreta possibilita' di curare malattie genetiche altrimenti 

impossibili, debba continuare ad essere solo un tentativo da esperire in 

strutture ospedaliere al di fuori dei nostri confini nazionali, oppure una buona 

possibilita' per usare cervelli e strutture italiane che ne sarebbero benissimo 

all'altezza. 

di Vincenzo Donvito

--------------------------------------

ARTICOLI

- Spagna. Effetto Leonor

L’ospedale di Son Dureta ha chiesto al Governo delle Baleari di poter 

partecipare al programma di donazione del cordone ombelicale, come gia’ avviene 

nei centri sanitari di Manacor e Son Llatzer. Fonti dell’Esecutivo segnalano 

che, in linea di principio, le autorita’ sanitarie vedono di buon occhio 

l’inclusione dell’ospedale di riferimento di Mallorca nel programma.

La donazione del cordone ombelicale era una misura praticamente sconosciuta fino 

a qualche mese fa. E’ stata la nascita della Infanta Leonor, con l’annuncio 

della Casa reale di voler conservare le sue cellule staminali, a portare alla 

ribalta questa possibilita’. Il procedimento consiste nel prelievo del sangue 

del cordone ombelicale del neonato e la sua successiva conservazione in un 

centro specializzato. Questo perche’ il sangue del cordone e la placenta 

contengono cellule staminali che, in futuro, potrebbero servire a curare 

eventuali malattie sviluppate dal bambino, soprattutto leucemia o anemia 

cronica. I campioni di sangue durano una quindicina di anni. E’ opinione diffusa 

che la donazione del cordone ombelicale a un centro pubblico spagnolo invalidi 

la successiva utilizzazione delle staminali da parte del donatore. Cio’ ha 

alimentato la comparsa su Internet di pagine web che offrono la conservazione 

del sangue in banche private estere -di solito negli Stati Uniti o nel Nord 

Europa. I campioni di sangue giungono al laboratorio con un’etichetta e il nome 

del donatore, e possono essere utilizzati in seguito dallo stesso soggetto. Il 

tutto per duemila euro. In realta’, non c’e’ grande differenza tra l’invio del 

sangue a un centro pubblico spagnolo o a un laboratorio privato estero. Lo 

scarso movimento che si registra nei centri di raccolta di cellule staminali 

garantisce praticamente al cento per cento che saranno disponibili per il loro 

donatore. E’ per questo che le autorita’ sanitarie delle Baleari invitano i 

genitori interessati alla conservazione delle cellule staminali ad avvalersi 

degli ospedali di Son Llatzer e Manacor, e forse presto anche a Son Dureta. Gli 

ospedali si incaricano gratuitamente dell’estrazione del sangue del cordone 

ombelicale, che poi inviano al Banco de Celulas Madre della capitale catalana.

di Rosa a Marca

-------------------

- Usa. Al Senato i democratici vogliono arrivare al voto sulle cellule staminali

I senatori democratici hanno dato inizio ad un dibattito a lungo atteso su una 

proposta di legge che permette il finanziamento federale per la ricerca con le 

cellule staminali embrionali. Questa proposta dovrebbe essere presa in 

considerazione insieme a diverse questioni sanitarie in discussione al Senato 

questo mese.

I democratici hanno inviato una lettera al leader della maggioranza Bill Frist 

chiedendogli di aggiungere il tema delle cellule staminali a quella che i 

repubblicani hanno soprannominato la "settimana della salute". Frist, un medico, 

vuole infatti che il Senato prenda in considerazione numerose iniziative 

legislative sulla salute, a partire dall'assicurazione sulla salute nelle 

piccole aziende alla mala sanita'.

Nonostante la minaccia di veto del Presidente George W. Bush, la House ha 

passato una proposta di legge bipartisan lo scorso anno con la quale si sarebbe 

autorizzato l'utilizzo per la ricerca di embrioni sovrannumerari provenienti 

dalle cliniche che praticano la fecondazione artificiale.

Ma il Senato non ha ancora preso in esame il testo, anche se Frist aveva rotto 

con i colleghi di partito sostenendo la necessita' di portare avanti la ricerca. 

"Altri ritardi si tradurranno in opportunita' perse per la scoperta di nuove 

cure e trattamenti", hanno cosi' scritto i senatori democratici.

E mentre lo scorso 11 maggio i principali esponenti del Partito democratico al 

Senato -Ted Kennedy, Tom Harkin, Dianne Feinstein, Chuck Schumer e Bob Menendez- 

hanno reiterato la loro richiesta a Frist, e' arrivato l'appello a sostegno 

della ricerca dell'influente repubblicano Orrin Hatch. Il Senatore dello Utah ha 

chiesto ai propri colleghi di approvare lo "Stem Cell Research Enhancement Act", 

che aumenterebbe il numero di linee di cellule staminali embrionali da 

finanziare con fondi federali. Ad oggi, i finanziamenti pubblici possono essere 

utilizzati solo per 22 linee, tutte contaminate dalle cellule di topo impiegate 

per crearle. Allo stesso tempo, centinaia di migliaia di embrioni vengono 

scartati e distrutti da cliniche che praticano la fecondazione artificiale. La 

proposta di Hatch, sottoscritta anche dai senatori Specter, Harkin, Hatch, 

Feinstein, Smith e Kennedy, permetterebbe l'impiego di finanziamenti per la 

ricerca sugli embrioni sovrannumerari donati alle cliniche. "Questo e' molto 

importante per il Paese. Sono convinto che coloro che sono contrari alla ricerca 

con le cellule staminali embrionali stiano dalla parte sbagliata della storia", 

ha detto Hatch. 

di Pietro Yates Moretti

-------------------

- Irlanda. Contro il divieto, cellule staminali sul traghetto

Una societa' che offre un trattamento controverso a base di iniezioni con 

cellule staminali ai malati di sclerosi multipla ed altre malattie neurologiche 

sta prendendo in considerazione una via per aggirare la normativa vigente. 

L'idea e' quella di portare i centinaia di pazienti che ne fanno richiesta a 

largo dalle coste irlandesi, in acque internazionali.

La Advanced Cell Therapeutics (ACT) fornisce cellule staminali derivate dal 

cordone ombelicale a 12 cliniche sparse per il mondo, incluse alcune cliniche in 

Spagna ed in Olanda. La domanda dalla Gran Bretagna, dove la procedura e' 

proibita, si e' moltiplicata dopo che alcuni quotidiani inglesi hanno pubblicato 

storie di pazienti che ne avrebbero beneficiato in maniera definita quasi 

miracolosa.

Secondo quanto riporta il quotidiano britannico The Guardian, la societa' ha 

intenzione di circumnavigare la messa al bando portando i pazienti su un 

traghetto e somministrando la terapia in acque internazionali. "ACT offre 

un'alternativa conveniente, che include un esame e una consultazione preliminare 

presso la clinica di Cork nel giorno in cui e' programmato il trattamento. La 

somministrazione della terapia con cellule staminali avra' luogo in acque 

internazionali a bordo di un traghetto. Il costo del prezzo del viaggio e del 

pernottamento sara' coperto da ACT", si legge in una nota scritta dalla societa' 

stessa ai propri pazienti.

Il medico che gestisce la clinica di Cork, John Dunphy, e' sotto indagine da 

parte del Consiglio medico irlandese per la sua collaborazione con ACT. "Quando 

c'e' una controversia come questa, e' normale che si apra un'indagine", ha 

detto. Dunphy ha comunque negato di voler trattare i pazienti sul traghetto. 

"Dovrete parlare con ACT. Io sto solamente collaborando con ACT. Stiamo cercando 

ogni possibile via legale per trattare i pazienti". 

Il medico irlandese ha cominciato ad interessarsi di cellule staminali quando ha 

scoperto che la sorella soffriva di sclerosi multipla. Poiche' le liste di 

attesa per il trattamento in cliniche straniere erano troppo lunghe, Dunphy 

decise di iniziare lui stesso a somministrare anche, nel suo Paese, il 

trattamento ideato da ACT. 

di Pietro Yates Moretti

-------------------

--------------------------------------

NOTIZIE

- Italia. Finanziare i viaggi della speranza in Cina?

L'auspicio che possa essere riesaminata la pratica relativa a una richiesta di 

finanziamento per un costoso intervento chirurgico, da fare a Pechino, e' stato 

espresso dai familiari di un 44enne barese, affetto da quattro anni da sclerosi 

laterale multipla. La moglie, incontrando a giornalisti, ha sollecitato il 

direttore dell'Unita' operativa di neurologia e neurofisiopatologia 

dell'Ospedale Di Venere di Bari-Carbonara, Vito Santamato, a riguardare la 

pratica e a dare il nulla osta affinche' l'Ausl competente possa elargire il 

contributo. "L'unica speranza' per curare l'uomo -ha detto la moglie- e' il 

trapianto di cellule staminali da fare a Pechino, ma per andare in Cina e' 

necessario 'il benestare della Asl Bari quattro; invece il direttore, pur non 

avendo mai visitato mio marito, ha parlato nella sua diagnosi di incertezza 

terapeutica' e di 'patologia allo stato terminale, per cui non si ritiene 

necessario la terapia con cellule staminali". La donna ha fatto poi riferimento 

a precedenti diagnosi e, in particolare, alla certificazione rilasciata dal 

Policlinico di Bari per ottenere il 'Rilutex', unico farmaco riconosciuto per il 

trattamento dei pazienti affetti da sla. 

Il ricovero a Pechino era in programma il 12 maggio, l'intervento il 20 maggio. 

Il volo prenotato per l'11 maggio, grazie all'aiuto di un donatore anonimo con 

l'Austrian airlines, e' slittato perche' la compagnia ha fatto sapere che il 

velivolo non sarebbe in grado di avere a bordo l'attrezzatura necessaria al 

trasporto. 

- Spagna. Stop alle banche private del cordone ombelicale di Madrid

La sorte delle banche private di cordone ombelicale continua a non essere 

chiara. Su richiesta presentata un mese e mezzo fa dal ministero della Sanita’, 

Tribunal Superior de Justicia di Madrid ha sospeso, in via cautelativa, il 

decreto della Comunita’ di Madrid che regola il funzionamento di queste aziende 

nella regione. Il Governo autonomo ha annunciato che ricorrera’ contro la 

decisione dei giudici.

I fatti. Il 23 marzo scorso, Comunidad de Madrid ha approvato un decreto che 

autorizza l’istituzione di banche private del cordone ombelicale. La norma 

regola istituzione e funzionamento di questi centri che, a pagamento, conservano 

le cellule staminali ombelicali per curare possibili malattie future dei 

bambini.

Sentenza. Gli argomenti del tribunale partono da due principi giuridici. Da un 

lato, la sicurezza giuridica: se non si adotta la misura cautelare di 

sospensione, il decreto avrebbe “ripercussioni economiche, giuridiche e sociali” 

in ambito sanitario. Dall’altro, il primato del Diritto Comunitario: poiche’ il 

ministero della Sanita’ sta seguendo una normativa europea che regola 

l’esistenza dei centri di cordone ombelicale, “non appare ragionevole applicare 

un regolamento che lo ignora”. I giudici segnalano che la direttiva europea 

(2004/23/CE) ha un contenuto molto piu’ ampio e prevede cose diverse dal Decreto 

impugnato. La differenza basilare tra la norma ora sospesa e quella in 

preparazione presso il ministero della Sanita’ risiede nell’uso pubblico o 

privato dei cordoni ombelicali. Il decreto della Comunita’ di Madrid permette i 

depositi privati dei cordoni ombelicali; anche la normativa in preparazione al 

ministero della Sanita’ lo autorizza, ma con un limite che non piace alle 

imprese: lo Stato potra’ accedervi in caso di necessita’ di un qualunque 

paziente.

Secondo Consejeria de Sanidad, la sospensione frusta le speranze delle migliaia 

di madrileni che avevano gia’ deciso di utilizzare le banche private di cordone 

della Comunita’. 

- Ue. No ai finanziamenti alla ricerca con le staminali embrionali da una 

commissione del parlamento

La commissione giuridica del Parlamento europeo dice 'no' al finanziamento Ue 

della ricerca sugli embrioni umani e sulle cellule staminali embrionali nel 

settimo programma quadro di ricerca. A riferire la decisione e' il presidente 

della commissione ed esponente di Forza Italia Giuseppe Gargani, che spiega come 

oggi siano stati approvati a larga maggioranza (hanno votato contro in blocco i 

socialisti) gli emendamenti da lui proposti al settimo programma quadro. 

"L'Unione europea -afferma il collega di partito Mario Mauro, vicepresidente del 

Parlamento europeo- non puo' finanziare ricerche che non sono lecite ed 

eticamente accettate in tutti gli Stati membri. Il principio di sussidiarieta' 

vuole che l'Europa non interferisca in queste materie". 

La posizione della commissione giuridica -spiega ancora Gargani- avra' "un 

impatto importante nel seguito del dibattito sul settimo programma quadro di 

ricerca: se questa posizione sara' accolta i fondi comunitari potranno essere 

destinati a finanziare progetti non controversi dal punto di vista etico e piu' 

utili per i cittadini europei".

- Italia. In Sardegna una banca per le staminali del cordone

Anche la Sardegna avra' una banca di sangue placentare. Il cordone ombelicale, 

che normalmente viene scartato, contiene sangue ricco di cellule staminali, le 

stesse del midollo osseo. Una donna che decide di donare quel sangue -e' detto 

in una nota- offre a tante persone malate una speranza in piu' di guarire 

perche' il sangue del cordone ombelicale puo' sostituire il midollo per il 

trapianto.

La presentazione del progetto spetta all'assessore della Sanita', Nerina 

Dirindin, con la presidente nazionale dell'Associazione donatrici italiane 

sangue cordone ombelicale (Adisco), Carolina Sciomer, il presidente regionale 

dell'Associazione Tomaso Ruzzittu, il direttore generale della Asl 8, Gino 

Gumirato, il responsabile del Centro regionale di riferimento per i trapianti, 

Carlo Carcassi, e Paolo Pettinao, coordinatore regionale per i trapianti.

- Italia. Depositata la prima pdl per rivedere la legge 40

Eterologa, diagnosi preimpianto e maternita' surrogata. Ma anche definizione 

dell'embrione (fino all'ottava settimana) e accesso all'inseminazione da 

maggiorenni o anche "minori emancipati". Annunciata tra le polemiche e' arrivata 

il 4 maggio ufficialmente la prima proposta di legge per modificare la legge 40 

sulla fecondazione assistita. A depositarla alla Camera, tutti e 21 i deputati 

della Rosa nel pugno: e' la pdl 377, primo firmatario Marco Cappato. Con lo 

scopo, dichiarato nella relazione introduttiva, di sanare "l'epidemia di 

irrazionalita' e antiliberalismo che si e' abbattuta sull'Italia".

"Disposizioni in materia di fecondazione medicalmente assistita e di ricerca 

correlata", questo il titolo della proposta Cappato, primo tassello di quello 

che si annuncia, a giudicare dalle intenzioni dei proponenti e dalle reazioni 

agli annunci, come uno dei temi caldi della prossima legislatura.

"Un'epidemia di irrazionalita' e antiliberalismo- spiega Cappato- si e' 

abbattuta sull'Italia causando un pesante arretramento dell'economia, della 

societa' e del diritto. Questa epidemia ha un nome: si chiama antiscientismo". 

Per rimediare, una proposta di legge con cui "ci proponiamo di abrogare le norme 

proibizioniste ed ideologiche contenute nella legge 40 del 19 febbraio 2004". 

Che "avrebbe ragionevolmente potuto chiamarsi 'Norme per ostacolare l'accesso 

alla procreazione medicalmente assistita'".

Cosa prevede la proposta di legge presentata dalla Rosa nel pugno? Intanto, come 

chiarisce il primo articolo, intende disciplinare "il diritto alla salute, alla 

genitorialita' e il diritto di ogni nuovo nato, alla luce delle attuali 

conoscenze scientifiche nel campo della fecondazione assistita". Riconduce alla 

definizione di fecondazione assistita "ogni pratica tendente ad ottenere la 

fecondazione con tecniche in vivo o in vitro al fine di favorire una gravidanza" 

(articolo 2). Chiarisce, poi, che per embrione va inteso "il prodotto del 

concepimento fino alla ottava settimana di sviluppo" (articolo 3). E che alla 

fecondazione si puo' far ricorso "nel caso in cui sussistano problemi di 

sterilita' o infertilita' non adeguatamente risolvibili con altri interventi 

terapeutici", per la "prevenzione delle malattie e delle patologie geneticamente 

trasmissibili", ma anche "in seguito a valutazioni di opportunita' stabilite 

liberamente nell'ambito di un rapporto contrattuale tra medico e paziente e nel 

rispetto delle norme deontologiche vigenti" (articolo 4). Sia che si tratti di 

cittadini maggiorenni che di "minori emancipati" (articolo 5). 

La proposta di legge presentata della Rosa nel pugno e a prima firma Cappato 

apre poi, nell'articolo 8, alla "diagnosi preimpianto, regola una tecnica oggi 

proibita, esigendo le massime garanzie per la sua efficacia e valorizzando la 

professionalita' degli operatori". L'articolo 9 "prevede le tecniche di 

fecondazione di tipo eterologa". L'articolo 10 la "donazione di gameti", con un 

meccanismo "che ricalca, con qualche adattamento alla nostra realta', il sistema 

adottato in Spagna". L'articolo 13 "autorizza la tecnica del trasferimento del 

nucleo cellulare di una cellula adulta al posto del nucleo di un ovocita- cioe' 

una delle tecniche considerate particolarmente importanti per chi conduce la 

ricerca su cellule staminali- senza pero' consentire il trasferimento in utero, 

e sbarrando percio' la strada alla clonazione riproduttiva".

All'articolo 15 e' prevista "la maternita' surrogata, come atto di generosita' e 

di solidarieta' intrafamiliare". La maternita' surrogata, spiega ancora la 

relazione introduttiva alla proposta di legge Cappato, "e' prevista, come in 

altre legislazioni europee, se prestata a titolo liberale, senza vincoli 

obbligatori e sussistendo un rapporto importante fra le parti (parentela entro 

il 3° grado o affinita' entro il 2°; rilevanti legami fra le parti prudentemente 

valutati dal Giudice secondo lo schema gia' conosciuto in tema di adozione in 

casi particolari)". La cancellazione della legge 40 e' affidata all'ultimo 

articolo, che "abroga la legge 40 mantenendo gli art 3 e 18, relativi agli 

interventi per la ricerca contro la sterilita', a formalita' di carattere 

amministrativo e a disposizioni relative alla copertura".

Anche il deputato della RnP Lanfranco Turci ha preannunciato di essere pronto a 

depositare la proposta di modifica della legge 40 gia' avanzata al Senato nella 

precedente legislatura. Proposta che fa leva su un giudizio espresso a larga 

maggioranza ("anche Carlo Casini, presidente del Movimento per la vita", ci 

tiene a precisare Turci) dal Comitato nazionale di bioetica, e conterra' alcuni 

aggiornamenti anche alla luce, e non e' cosa da poco, delle recenti e "rumorose" 

aperture del cardinale Carlo Maria Martini sull'argomento.

A Turci non piace parlare di "adozione", preferisce "donazione": dal punto di 

vista giuridico "l'adozione non puo' esserci se non finche' l'embrione non 

nasce", chiarisce. E precisa che lo scopo della sua proposta di legge e' salvare 

gli embrioni crioconservati da morte certa. Se questo e' l'assunto, il 

successivo passo logico centra dritto l'obiettivo della fecondazione eterologa: 

"per coerenza, se e' lecito ed etico salvare gli embrioni con un atto di 

donazione, come potrebbe essere negata la donazione di cellule germinali, 

ovociti e spermatozoi, ovvero la fecondazione eterologa?". La donazione degli 

embrioni sarebbe insomma una sorta di doppia eterologa: nessuno dei genitori 

riceventi e' quello biologico. Se e' legittima la prima, e' il ragionamento di 

Turci, non puo' che esserlo anche la seconda. 

Un altro passaggio della sua proposta investe la diagnosi preimpianto: "Ritengo 

che la conoscenza dello stato di salute dell'embrione sia un diritto ineludibile 

della coppia, soprattutto se a rischio. Nella mia proposta le coppie portatrici 

di malattie genetiche possono accedere alla procreazione medicalmente assistita 

anche se fertili".

Posizione del Comitato di bioetica, dunque. 

E poi le dichiarazioni del Cardinale Martini, quelle rilasciate nell'intervista 

all'Espresso di due settimane fa, quelle in cui dice "prudente" quando si tratta 

di decidere sulla sorte di embrioni "la cui inserzione nel seno di una donna 

anche single sembrerebbe preferibile alla pura e semplice distruzione".

Novita' di cui, garantisce Turci, nella pdl versione aggiornata si tiene ben 

conto. Insomma, una mossa che, seppure l'ex Ds dichiara di non aver ancora 

sondato il terreno in cerca di sostenitori, contiene una serie di puntelli per 

allargare il fronte dei favorevoli e scongiurare di aprire una nuova 

contrapposizione ideologica. Turci immagina che la sua proposta "trovera' 

attenzione bipartisan. Sia tra i referendari che tra i non referendari", dice, 

riportando l'orologio, almeno nel lessico, indietro proprio ai tempi di quella 

dura contrapposizione. 

Nel novembre scorso, il Comitato nazionale per la bioetica approvo' a larga 

maggioranza, (con due soli voti contrari), un documento sulla adottabilita' 

degli embrioni congelati in stato di abbandono. Il documento non esclude 

l'adozione degli embrioni per le donne single. Con quel documento il Cnb 

auspicava anche che il legislatore introducesse questo tipo di adozione ad 

integrazione della legge 40, senza alterarla. Una indicazione che "nulla ha a 

che vedere con una adozione ordinaria, ne' ad una fecondazione eterologa e 

nemmeno ad una gravidanza surrogata", preciso' allora il presidente del 

Comitato, Francesco D'Agostino, ma che esprime "l'interesse per alcuni, per 

altri il diritto a nascere".

Il Comitato nazionale per la bioetica "non prende posizione su leggi o proposte 

di legge", spiega il suo presidente, Francesco D'Agostino, consultato sulla 

proposta della Rosa nel pugno per abrogare la legge 40. Pero', aggiunge, 

"all'opinione pubblica che si confronta con temi come questi, deve essere chiaro 

che opporsi alla ricerca sugli embrioni e' altro da opporsi alla ricerca". Vuol 

dire, chiarisce, "credere che la ricerca possa trovare dei limiti nei valori 

largamente condivisi".

Ci sono altre strade, "magari piu' costose", per raggiungere gli stessi 

obiettivi, sottolinea D'Agostino, che racconta come, prima dell'approvazione 

della legge 40, il Comitato si gia' era espresso in questo senso.

- Spagna. Approvata la legge sulla riproduzione medicalmente assistita

"Garantista" e "aperta al futuro" e' la definizione data dalla ministra della 

Sanita' Elena Salgado alla nuova legge sulla fecondazione assistita. Il 

parlamento di Madrid ha approvato in via definitiva la versione originale della 

legge, rifiutando gli emendamenti del Partido Popular, che erano stati approvati 

in Senato.

Le nuova legge, che e' stata approvata con la sola opposizione del PP e del 

partito catalano CiU, permetterà la fecondazione eterologa per le coppie, 

l'inseminazione per donne single, una diagnosi pre-impianto per la prevenzione 

di malattie ereditarie e l'istituzione di strumenti di controllo dei centri 

preposti a tali pratiche. 

Allo stesso tempo viene eliminato il limite di fecondazione di tre ovociti, 

lasciando considerare ai medici il numero opportuno, e si riconosce alla coppia 

o alla donna il diritto di decidere il destino dei "pre-embrioni" non 

utilizzati. 

Proibite invece la cosiddetta pratica delle "madri in affitto", la clonazione 

con fini riproduttivi e la divulgazione dell'identita' dei donatori, pena gravi 

sanzioni. La legge sancisce anche l'obbligo per i centri di redigere un Registro 

di Attivita' che raccolga tutti i dati riguardanti le operazioni svolte dal 

centro. 

Le tecniche pre-impianto, in particolare, permetteranno l'analisi del 

pre-embrione con il fine di stabilire la futura compatibilita' dei tessuti con 

un familiare e quindi permettere, ad esempio, di aiutare un fratello malato con 

un trapianto. La Commissione Nazionale di Riproduzione Assistita Umana dovra', 

comunque, dare la sua autorizzazione esaminando ogni singolo caso. 

Vietata la clonazione riproduttiva, ma apre a quella terapeutica che dovrebbe 

venire regolamentata nella prossima legge sulla ricerca biomedica. La Spagna 

diventa cosi' il quarto Paese europeo (Belgio, Svezia e Gran Bretagna gli altri) 

a permettere la clonazione con fini terapeutici, nonostante la dura opposizione 

della Conferenza Episcopale spagnola (CEE), che aveva redatto un documento 

contro la proposta di legge accusandola di permettere la creazione di 

"bebé-medicinali" e lasciare spazio a "pratiche eugenetiche".

La legge e' stata bocciata in quasi tutti i suoi aspetti dalla CEE, 

rappresentando così uno dei tanti motivi di scontro tra la Chiesa e il governo 

socialista di Jose Luis Rodriguez Zapatero, iniziati a partire dalla legge sul 

matrimonio omosessuale. Nei prossimi mesi è comunque prevista l'approvazione di 

un'altra legge che può creare ulteriori tensioni: il ministro della Giustizia, 

Juan Fernando Lopez Aguilar, ha infatti dichiarato che entro giugno si dara' 

vita alla nuova legge sull'identita' sessuale. 

La legge prevede il cambio di sesso e nome nei registri statali senza la 

necessita' di un'operazione chirurgica. 

Il ministro aveva anche ringraziato la Chiesa per il suo appoggio alla legge, ma 

e' stato smentito dalla CEE che afferma di non conoscere il testo. 

Anche l'eutanasia, tema tornato alla ribalta dopo il presunto aiuto prestato da 

"una mano amica" al tetraplegico Jorge Leon per morire, sembra essere 

inevitabilmente destinata ad entrare fra i temi di attrito tra governo e Chiesa. 

La deputata di Izquierda Unida Carme Garcia Suarez, durante il dibattito 

riguardante la legge sulla fecondazione assistita, ha infatti rivendicato il 

diritto ad una morte degna e ha difeso la legalizzazione dell'eutanasia per il 

"bene comune".

Riportiamo una lettera di un esponente del Foro Spagnolo della Famiglia che 

espone tutta la contrarieta' alla riforma della legge sulla riproduzione 

assistita e la ricerca con le staminali embrionali proposta dal Governo 

Zapatero.

Signor Direttore,

Numerose reazioni e giudizi sfavorevoli hanno accompagnato, prima e dopo la sua 

approvazione dal Parlamento spagnolo, il disegno di legge Ley de Tecnicas de 

Reproduccion Humana Asistida (LTHRA) sollecitato dall'attuale Governo 

socialista. Il Foro Spagnolo della Famiglia (FEF), che rappresenta quattro 

milioni di famiglie del Paese aveva denunciato in una conferenza stampa che la 

legge 'subordina il diritto alla vita alla sperimentazione e all'abuso 

tecnologico', dunque non tutela 'la vita umana nella sua fase embrionale'. 

Chiariva il rifiuto verso la 'legalizzazione del cosiddetto 'bebe' medicamento', 

la clonazione e l'utilizzo indiscriminato di embrioni per la sperimentazione, la 

fecondazione post mortem e l'eliminazione di qualunque limite al numero di 

embrioni da produrre in vitro, per citare solo le novita' piu' gravi di questa 

legge'.

Oggi le cellule staminali provenienti da embrioni umani non sono in grado di 

curare nessuna malattia, mentre con le cellule staminali provenienti da tessuti 

adulti -esenti da controindicazioni etiche- ci sono gia' applicazioni 

terapeutiche efficaci, che vengono realizzate normalmente nei nostri ospedali. 

Tra le insidie della LTRHA c'e' il fatto di aver inculcato nelll'opinione 

pubblica l'idea dei grandi benefici per la societa', ma, in realta', i suoi 

presunti vantaggi andranno solo a pochi gruppi di persone, mentre il danno 

derivante dalla distruzione di un gran numero di embrioni e' assolutamente 

maggiore. Inoltre, la riproduzione assistita era gia' autorizzata in Spagna e 

non era necessario ampliarla, visto che la riproduzione artificiale di esseri 

umani viene realizzata in numerose cliniche private e pubbliche. Molti gruppi di 

ricercatori ritengono che 'l'unico obiettivo della nuova legge sia quello di 

arricchire i centri che custodiscono centinaia di migliaia di embrioni congelati 

con i quali, d'ora in poi si potra' sperimentare e commercializzare senza 

limiti'. Fa paura pensare ai soldi che ci sono dietro a una legge come questa e 

alle industrie che ne usufruiranno, e fa paura pensare che sia una concessione a 

un progresso (paradossalmente tanto involuto) per conseguire un vantaggio 

elettorale a discapito della vita.

Appare azzeccata la definizione data del vescovo di Huesca alla LTRHA: 'OPA 

ostile (Offerta Pubblica d'Acquisizione, in termini mercantili) contro l'uomo'.

- Spagna. Ottenere cellule staminali senza distruggere gli embrioni

Il medico Justo Aznar, direttore del Departamento de Biopatologia Clinica” 

dell’ospedale universitario di Valencia, propone di orientare le ricerche sulle 

cellule staminali verso la creazione di quelle che, pur essendo simili alle 

embrionali, “non comportano la distruzione dell’embrione”. All’agenzia 

dell’arcivescovado di Valencia, Aznar ha spiegato che si potrebbero ottenere, 

per fini sperimentali, “cellule di embrioni in una fase molto precoce del loro 

sviluppo, senza causarne la morte”. “Attualmente, il sistema per ricavare 

cellule staminali consiste nell’estrazione della massa granulosa interna di un 

embrione in fase di blastocisti, procedimento che implica la sua irrimediabile 

distruzione”. Tra le possibili alternative, ne e’ stata pubblicata una 

recentemente da Nature: si possono ottenere cellule di tutti i tessuti a partire 

dalle cellule staminali germinali di topi. “Se cio’ fosse realizzabile negli 

umani, si potrebbe disporre delle cellule di un paziente a partire dalle sue 

cellule staminali germinali”.

- Argentina. Cure per il diabete

Un gruppo di medici ha presentato una ricerca scientifica che applica un nuovo 

procedimento di autoimpianto di cellule staminali nel pancreas per la cura del 

diabete di tipo I (che si diagnostica nell’infanzia). La presentazione e’ stata 

fatta nella Casa de la Cultura de Salta dal suo coordinatore, Alejandro Mesples, 

il quale, pur consapevole che per accettare il nuovo procedimento la societa’ 

scientifica pretende un’evidenza clinica maggiore di quella offerta dal suo 

gruppo, lo giudica pero’ una strada percorribile.

I medici hanno sottoposto al trattamento dodici pazienti: a quattro e’ stata 

soppressa totalmente la dose di insulina quotidiana di cui necessitavano; in 

altri sette casi la dose e’ stata ridotta del 50%. Poi c’e’ stato 

l’autotrapianto di cellule staminali adulte che hanno consentito di rigenerare i 

tessuti del pancreas, allo scopo di produrre insulina.

Durante la conferenza stampa, alcuni membri della Sociedad de Diabetologia de 

Salta hanno espresso la loro opposizione al trattamento. Mesples ha ribattuto 

che dipendera’ dall’apertura di ciascuno se accettarlo o no. “In Argentina uno 

puo’ pensare, vivere e lavorare liberamente, cosi’ sia benvenuta l’opinione 

della Sociedad de Diabetologia de Salta”.

I medici hanno applicato il trattamento in pazienti insulinodipendenti tra i 21 

e i 60 anni, dopo aver ottenuto, l’anno scorso, l’autorizzazione dagli organi 

competenti. L’intero procedimento dura una ventina di minuti, ma e’ importante 

che il paziente non riceva additivi farmacologici ne’ sia sottoposto a 

manipolazione cellulare di alcun tipo. Le cellule staminali sono estratte dal 

midollo osseo dell’anca e collocati nel pancreas. I medici hanno spiegato che 

continueranno a lavorare per adempiere ai requisiti imposti dalla comunita’ 

scientifica, tra questi l’obbligo di seguire i risultati di ogni singolo caso 

per almeno cinque anni.

- Germania. Aastrom riceve prima licenza Ue per produzione di cellule staminali

La Aastrom Biosciences ha annunciato lo scorso 10 maggio di aver ricevuto la 

licenza di fabbricazione di prodotti farmaceutici umani, attraverso la propria 

società affiliata interamente controllata, per la produzione dei prodotti Tissue 

Repair Cell (TRC) di propria produzione. Questo è il primo caso di rilascio di 

licenza di produzione a Aastrom nell'ambito dell'Unione Europea (UE), che 

consente a Aastrom di produrre prodotti a base di cellule e tessuti umani per 

uso clinico in conformità alle normative europee. L'impianto di produzione 

appena autorizzato è stato istituito come forma di collaborazione presso il 

Fraunhofer Institute for Interfacial Engineering and Biotechnology di Stuttgart, 

Germania.

Aastrom è impegnata attualmente nell'esecuzione di diversi test clinici che 

prevedono l'uso di prodotti basati sul TRC per la rigenerazione dei tessuti. Il 

nuovo sito destinato alla produzione sarà utilizzato per consentire un 

approfondimento degli studi suddetti, e sarà considerato come impianto 

sperimentale per la fabbricazione centralizzata, requisito fondamentale della 

strategia di commercializzazione adottata dalla Società. Il processo di 

fabbricazione dei prodotti TRC, compreso il brevettato AastromReplicell(R) 

System di Aastrom, è stato impiantato e convalidato presso la sede tedesca, in 

conformità alle Buone prassi di fabbricazione UE (UE-GMP).

"La scelta vincente di stabilire un impianto di fabbricazione autorizzato per i 

prodotti TRC di Aastrom destinati alla rigenerazione dei tessuti rappresenta una 

decisione gestionale fondamentale per la nostra strategia commerciale", ha 

commentato R. Douglas Armstrong, CEO e presidente di Aastrom. "Questa 

autorizzazione conferisce alla Società una capacità di produzione di rilevante 

importanza per lo sviluppo clinico di tutti i nostri prodotti TRC, e dimostra 

l'avanzamento dei prodotti di autotrasfusione di cellule staminali dal settore 

della ricerca a quello della commercializzazione."

Questo impianto europeo autorizzato utilizza le tecnologie proprietarie della 

Società per la produzione automatizzata e con controllo dei processi di prodotti 

affidabili, paziente-specifici a base cellulare, superando gli ostacoli 

incontrati dall'industria impegnata nella produzione di prodotti a base 

cellulare. I farmaci tradizionali sono prodotti generalmente in un lotto unico, 

e somministrati a molte migliaia di pazienti; questo modello di produzione non 

può essere usato per prodotti di autotrasfusione a base di cellule/tessuti. Ogni 

prodotto TRC di autotrasfusione è paziente-specifico. Aastrom è stata la prima 

società a introdurre un processo di produzione scalabile di cellule/tessuti 

conforme a quanto previsto dalle normative; i tradizionali approcci di 

produzione delle colture cellulari sono manuali e non godono dei vantaggi 

derivanti dall'uso della tecnologia Aastrom. La licenza ottenuta per i farmaci a 

base di sostanze umane in merito alla procedura di fabbricazione del TRC 

rappresenta un'importante validazione della tecnologia Aastrom e è un componente 

chiave del modello aziendale della Società.

- Germania. Cellule staminali, alternativa agli esperimenti su animali

Un nuovo metodo potra’ consentire di rinunciare a centinaia di migliaia di 

animali utilizzati nei test dell’industria chimica. TUEV Rheinland, societa’ di 

valutazione e verifica di prodotti e sistemi di gestione, ha presentato un 

sistema con cui e’ possibile misurare piu’ in fretta e a minor costo la 

nocivita’ delle sostanze chimiche. Se adottato, l’industria chimica risparmiera’ 

600 milioni di euro quando verra’ recepita la normativa Ue denominata Reachs, 

che impone il riesame di 30.000 sostanze.

La tecnologia R.E.Tox, elaborata da ricercatori di Colonia, permette di 

valutare, in provetta, se una sostanza danneggia la cellula o se sia negativa 

per lo sviluppo dell’embrione. Il procedimento accelera notevolmente l’analisi: 

per avere il risultato bastano infatti ventun giorni al posto degli attuali 

dodici mesi.

Il nuovo sistema. Sono state utilizzate cellule staminali di topi e osservato il 

loro sviluppo in cellule del muscolo cardiaco. Nelle staminali erano stati 

inseriti i geni di una particolare medusa, senza che venisse compromessa la 

funzione cellulare. La proprieta’ di questi geni e’ che producono una proteina 

luminosa, grazie alla quale e’ possibile osservare lo sviluppo delle cellule 

staminali in tessuto, e registrare elettronicamente l’intero processo. Il 

computer controlla infatti funzione, processo e durata della crescita del 

tessuto cardiaco.

Con lo screening biologico e’ possibile anche analizzare materiali di 

collegamento contenenti numerosi elementi chimici, in modo veloce e risparmiando 

sui costi. Di qui l’interesse della grande distribuzione che finalmente potra’ 

sottoporre al test i cibi pronti piu’ complessi, per rilevare possibili sostanze 

vietate o l’eventuale nocivita’, senza dover spendere cifre astronomiche. 

L’attendibilita’ del metodo e’ stata dimostrata con il farmaco Contergan: il 

procedimento R.E.Tox ha mostrato con chiarezza la nocivita’ del medicinale 

sull’embrione umano, cosa che l’esperimento animale non aveva evidenziato per 

nulla.

Il Centro europeo di autorizzazione dei metodi alternativi ECVAM ha gia’ 

esaminato R.E.Tox e a breve pubblichera’ uno studio scientifico sull’argomento. 

TUEV raccomanda alle autorita’ e alla politica di sostenere il metodo elaborato 

da Axiogenesis, un’azienda biotecnologica di Colonia. 

- Italia. Rigenerare tessuti dalla cura per le ustioni all'estetica

Che si tratti di curare gravi ustioni, di cancellare cicatrici o le macchie 

bianche della vitiligine, le cure del futuro puntano sulla medicina 

rigenerativa, basata soprattutto su cellule staminali e fattori di crescita. "Si 

aprono nuovi filoni di ricerca e alcune sperimentazioni in questi campi 

innovativi sono gia' in atto", ha osservato il presidente della Societa' 

italiana di chirurgia plastica ricostruttiva ed estetica (Sicpre), Giovanni 

Ostuni, a margine del convegno della Societa' italiana di medicina estetica in 

corso a Roma.

"Staminali e fattori di crescita sono le nuove frontiere della chirurgia 

ricostruttiva", ha aggiunto Ostuni, e promettono di portare anche una 

rivoluzione nella chirurgia estetica, dagli interventi piu' importanti, come 

quelli per combattere l'obesita' grave, alla cura delle smagliature. Viene 

giudicata anche 'un'ottima possibilita'', anche se tutta da verificare quando 

saranno concluse le sperimentazioni in corso, la nuova tecnica basata sulla 

possibilita' di riparare le lesioni della pelle utilizzando uno spray di cellule 

prelevate dallo stesso paziente.

Spray di cellule. La tecnica tradizionalmente utilizzata per riparare lesioni 

della pelle consiste nel coltivare in laboratorio cellule prelevate dal paziente 

fino a ottenere un lembo di pelle da impiantare. La nuova tecnica nata in 

Australia e che si sta sperimentando in alcuni Paesi europei, fra cui l'Italia, 

si basa sul prelievo di un piccolo lembo di pelle al paziente, trattato in modo 

che nell'arco di 45 minuti sia possibile ottenere un insieme di cellule, in 

soluzione, da nebulizzare sulla lesione. Una volta depositate sul tessuto, prima 

pulito e trattato, le cellule attecchiscono e cominciano a moltiplicarsi fino a 

rigenerare la pelle in un periodo variabile da sei mesi a un anno, a seconda 

della gravita della lesione. La stessa tecnica, al momento sperimentata soltanto 

per curare ustioni o gravi cicatrici, potrebbe essere utilizzata in futuro, 

secondo gli esperti, per cancellare le macchie bianche lasciate dalla vitiligine 

(perche' sulla pelle verrebbero impiantate anche le cellule che la colorano, 

ossia i melanociti).

Baby cellule adipose. Le cellule immature (staminali) del tessuto adiposo sono 

ricche di promesse per la medicina estetica e ricostruttiva. Le prospettive 

vanno dalla possibilita' di utilizzarle per interventi di ricostruzione, ad 

esempio del seno, composto in larga parte da tessuto adiposo. In un futuro 

ancora molto lontano, secondo gli esperti, potrebbe essere in queste cellule la 

chiave delle future cure contro l'obesita' grave e una delle speranze e' 

riuscire a trovare gli 'interruttori' molecolari capaci di regolarne la 

crescita.

Fattori di crescita. Sono un'altra scommessa e si prevede di utilizzarli per 

riparare la pelle danneggiata da gravi ulcere. Queste sostanze indispensabili 

alla vita delle cellule potrebbero essere utilizzate per accelerare la 

coltivazione sia dello strato piu' esterno della pelle (epidermide), sia di 

quello interno (derma).

Gel di piastrine. E' il campo nel quale le sperimentazioni sono nella fase piu' 

avanzata e consiste nell'utilizzare queste componenti del sangue per rigenerare 

il tessuto della pelle danneggiato da ulcere e ferite particolarmente profonde. 

Le piastrine possono essere infatti paragonate a micro-laboratori nei quali 

vengono elaborati e rilasciati fattori di crescita capaci di stimolare la 

crescita e la moltiplicazione delle cellule.

- Italia. Collaborazione con Usa per cura definitiva della talassemia

Curare le cellule staminali portatrici del gene difettoso che causa l'anemia 

mediterranea grazie all'azione di una sorta di 'cavallo di Troia', per poi 

reimpiantarle, una volta 'sanate', nel paziente talassemico garantendogli cosi' 

la guarigione. Si basa su questo meccanismo il nuovo e promettente metodo che 

potrebbe portare alla cura definitiva della talassemia attraverso, appunto, la 

terapia genica applicata alle cellule staminali.

La terapia -gia' sperimentata con successo sui topi, i primati ed ora anche su 

cellule staminali umane- e' frutto della collaborazione tra la Divisione di 

Ematologia dell'Ospedale 'Cervello' di Palermo, diretta dal prof. Aurelio 

Maggio, e l'equipe del prof. Michael Sadelain del Dipartimento di Genetica Umana 

del Memorial Sloan Kettering Cancer Center di New York. I risultati degli 

esperimenti, presentati oggi a Roma in occasione della Giornata mondiale della 

lotta alla talassemia, sono stati pubblicati sulla prestigiosa rivista Nature 

Biotechnology e condotti con il supporto della Fondazione Italiana per la 

Talassemia 'Leonardo Giambrone', della Fondazione 'Piera Cutino' e della 

Societa' per lo Studio delle Talassemie ed Emoglobinopatie (S.O.S.T.E.).

I ricercatori stanno ora mettendo a punto un protocollo per l'avvio, entro pochi 

mesi, delle sperimentazioni sull'uomo.

Chiave del nuovo metodo terapeutico e' appunto l'azione del 'cavallo di troia': 

un particolare vettore virale ideato dall'equipe italo-americana e chiamato G9. 

Il metodo ideato dai ricercatori si basa, infatti, sulla modificazione genetica 

delle cellule staminali adulte emopoietiche, ovvero di quelle cellule che si 

trovano nel midollo osseo e sono deputate alla produzione di emoglobina: a causa 

di un gene difettoso, nei pazienti affetti da anemia mediterranea esse non 

riescono a produrre un'emoglobina normale.

Di conseguenza i globuli rossi sono piccoli, deboli e incapaci di trasportare 

sufficiente ossigeno ai tessuti. I ricercatori hanno percio' pensato di 

risolvere il problema 'alla radice' e sostituire il gene difettoso, eliminando 

le sequenze 'malate' e sostituendole con quelle 'terapeutiche' per poi procedere 

a una sorta di autotrapianto. Per farlo hanno dunque messo a punto un vettore 

virale, chiamato G9, derivato dal lentivirus HIV-1.

Ed e' qui il 'trucco': Il virus, una volta inattivato, agisce come una sorta di 

cavallo di Troia. E' cioe' in grado di entrare nelle cellule, ma i geni che lo 

renderebbero pericoloso vengono rimpiazzati con due sequenze progettate per 

risolvere l'anemia mediterranea. La prima e' la sequenza del gene per 

l'emoglobina fetale gamma, che di solito si trova in forma attiva solo allo 

stadio fetale: nei pazienti falcemici e' pero' molto utile, perch‚ basta 

riattivarne una produzione del 20% per ridurre frequenza e gravita' delle crisi 

dolorose dovute alla malattia.

La seconda sequenza inserita nel vettore virale e' invece in grado di produrre 

molecole di 'RNA interferenti', ovvero molecole che vanno a 'disturbare' la 

produzione dell'emoglobina anormale, l'emoglobina beta S.

Nuove, concrete speranze, quindi per i tanti pazienti affetti da questa 

patologia: In tutto il mondo i portatori sani di anemia mediterranea sono oltre 

300 milioni. Di questi, 93 milioni sono bambini che vivono soprattutto nei Paesi 

del Mediterraneo, del Medio Oriente e del Sud Est Asiatico. Secondo stime 

recenti, le persone invece affette da talassemia nel mondo sono circa 3 milioni, 

50.000 i nuovi casi ogni anno; in Italia i talassemici sono circa 8.000, mentre 

ben 2.500.000 sono i portatori sani. Finora i malati, costretti a sottoporsi a 

continue trasfusioni e pesanti terapie, hanno avuto ben poche prospettive 

concrete di guarigione: il trapianto di midollo osseo sarebbe infatti una 

soluzione, ma per la maggior parte dei pazienti non si riesce a trovare un 

donatore compatibile.

- Italia. Veronesi: genetica e cellule staminali contro i tumori

"Il Codice della Vita", cosi' si puo' definire la mappatura del genoma umano 

prima e lo studio della funzione dei vari geni poi che ha aperto il Terzo 

Millennio dell'umanita'. 'È la piu' grande rivoluzione della storia dell'uomo di 

tutti i tempi', dice Umberto Veronesi, direttore scientifico dello Ieo, 

scienziato noto in tutto il mondo. Da giovane ricercatore, affascinato proprio 

dagli studi di genetica, entro' in contatto con James Watson e Francis Crick, 

Nobel per la scoperta della doppia elica del Dna nell'aprile del 1953. L'avvio 

dell'avventura -scrive il Corriere della Sera - che dal 2000 ha avuto 

un'accelerazione imprevista. Veronesi ricorda proprio la parole di Watson: 

'Questo nuovo alfabeto per leggere il libro della vita apre un nuovo dibattito, 

filosofico e religioso che investe l'essenza umana in tutte le sue sfumature'. 

La' nel Dna c'era il codice per leggere il libro. Aprile 1953. 'Gia' da mezzo 

secolo ci si dibatteva su come avveniva la trasmissione dei caratteri ereditari 

- racconta Veronesi -. Si pensava alle proteine molto complesse che sembrava 

potessero trasmettere tutti gli infiniti caratteri del nostro organismo. Ed ecco 

con Watson e Crick la prima sorpresa: i caratteri ereditari si trasmettono con 

il Dna, un codice di una semplicita' disarmante. Un alfabeto di sole 4 lettere: 

adenina, citosina, guanina e timina. La chiave per leggere il codice. Le quattro 

lettere si alternano poi in gruppi di tre, creando 64 triplette o combinazioni. 

Un codice semplicissimo che si comporta come una specie di stampo per dare vita 

poi ad un totale di 20 aminoacidi, la base costituente tutte le proteine. Tutte 

derivano da sole 4 lettere'". Questo riguarda l'uomo? 'No. Ed ecco un'altra 

sorpresa: tutti gli esseri viventi sono formati dallo stesso alfabeto. 

L'evoluzione parte per tutti gli esseri viventi (per l'uomo come per un filo 

d'erba) dallo stesso primo punto di partenza, dalla stessa struttura del Dna, 

dallo stesso meccanismo. È una conferma della teoria dell'evoluzionismo di 

Darwin, laddove i geni creati dallo stesso alfabeto sono stati selezionati nei 

milioni d'anni dall'ambiente, dalle mutazioni indotte dai raggi cosmici, dalle 

radiazioni naturali, e cosi' via. È l'ambiente a decidere chi deve sopravvivere 

dei nuovi arrivati'. Quante altre sorprese sono arrivate dalla lettura del 

codice della vita? 'Una terza sorpresa scientifica e concettuale e' stata quella 

della scoperta della possibilita' di trasferire i geni da specie a specie: il 

trasferimento genico. Per esempio, un frammento di Dna da un uomo ad una pianta. 

Nasce il filone transgenico e si usa il Dna-ricombinante che rivoluziona la 

medicina'. Qualche esempio? 'Il primo che viene in mente e' l'insulina, 

essenziale per i diabetici ma molto costosa finche' andava estratta dal 

pancreas. Poi e' bastato individuare il gene insulina umana, metterlo in un 

batterio (l'escherichia coli) e grazie al Dna-ricombinante avere una fabbrica (i 

batteri con il gene umano) di insulina perfetta ed economica. Un altro esempio 

e' l'ormone della crescita (prima estratto dal cervello dei cadaveri con seri 

rischi), oggi anch'esso creato dai batteri cosi' come l'eritropoietina'. Ma il 

trasferimento genico, gli esseri transgenici, e' anche fonte di preoccupazione e 

ha ispirato romanzi e filmà 'Il rischio di creare nuovi esserià I problemi che 

Michel Houellebecq magistralmente racconta nel suo romanzo, poi film, Particelle 

elementari: un genetista che crea un nuovo uomo non aggressivoà Ma poteva creare 

anche un uomo senza paura, con risvolti diversi. Nella realta', una volta e' 

stato creato un mega topo, un topo che invece di pesare 30 grammi arrivo' a 2 

chili. Nel suo Dna era stato inserito il gene dell'ormone della crescita di una 

specie piu' grande e il gene funzionava. Teoricamente, ed ecco perche' possono 

nascere dilemmi etici, lo stesso si puo' fare potenzialmente anche nell'uomo: 

per esempio inserendo nel suo codice il gene dell'ormone della crescita di un 

elefante. Un paradosso, nessuno farebbe sciocchezza del genere. Ma non 

scommetterei lo stesso per il gene p66 che regola la lunghezza della vita: se lo 

si toglie da un uovo fecondato, la persona poi vivrebbe 120 anni. Un genetista 

spregiudicato potrebbe farlo. Prima o dopo qualche pazzo c'e'. Il rischio e' 

bloccare la strada positiva aperta con il Dna-ricombinante: un altro esempio e' 

il riso con la vitamina A - il golden rice - che sta salvando l'Oriente dalla 

cecita' da carenza di questa vitamina. India e Cina hanno per sempre risolto un 

loro problema di salute della popolazione'". "Quindi il trasferimento genico ha 

aperto il dibattito etico e anche quello dei paletti alla scienza? 'Certo. Basta 

pensare alla medicina predittiva, altra acquisizione derivata dalla conoscenza 

dei geni delle malattie ereditarie. Sapere alla nascita che quel neonato da 

adulto sviluppera' una malattia mortale ha posto il dilemma etico del dire o non 

dire. Del fare o non fare. La genetica preimpianto o prenatale prima del terzo 

mese di gravidanza ha risvolti diversi. Un aborto terapeutico o la possibilita' 

di non impiantare proprio l'embrione difettoso. La nostra legge sulla 

fecondazione artificiale vieta la via della diagnosi preimpianto'. Il Codice 

della vita, la mappa del genoma, ha riscritto la storia dell'evoluzione? 'Piu' 

che riscritta, ne ha permesso un'interpretazione piu' razionale. Di questo 

parleremo a Venezia in settembre nella Conferenza Mondiale sull'Evoluzione. In 

campo oncologico, cosa ha portato questa rivoluzione? Innanzitutto conosciamo il 

difetto genetico di diversi tumori ereditari. In secondo luogo conosciamo il 

profilo genico delle cellule tumorali, informazione molto preziosa per la 

diagnosi precoce e per le terapie. In terzo luogo e' nata la farmacogenomica che 

si occupa della creazione di farmaci che abbiano come bersaglio proprio le 

cellule tumorali, in quanto hanno un genoma alterato. Infine si e' aperto un 

nuovo capitolo quello delle cellule staminali tumorali che alimentano la 

proliferazione delle altre cellule tumorali. Queste cellule staminali saranno in 

futuro il vero bersaglio delle nostre cure'". 

- Italia. Strada sbarrata alle "banche" private

E' stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale l'ordinanza che regola la 

conservazione delle cellule staminali da cordone ombelicale. Il provvedimento 

"vieta l'istituzione di banche per la conservazione di sangue da cordone 

ombelicale presso strutture sanitarie private anche accreditate ed ogni forma di 

pubblicita' alle stesse connessa". Una strada diversa da quella intrapresa da 

altri paesi vicini all'Italia. Swiss stem cell bank e', infatti, una delle 

principali strutture elvetiche specializzate nelle procedure di trattamento e 

conservazione del sangue da cordone ombelicale. Nel nostro Paese, invece, la 

conservazione di sangue da cordone ombelicale e' consentita solo presso le 

strutture pubbliche.

Nel nostro Paese con un'ordinanza del ministero della Salute del 11 gennaio 

2002, e rinnovata il 25 febbraio 2004, si e' deciso di vietare la conservazione 

in strutture private del sangue del cordone ombelicale e se ne e' proibito in 

passato anche l'uso autologo (cioe' in previsione di utilizzarle a esclusivo 

vantaggio del donatore stesso). Il Tar del Lazio, infatti, con una sentenza del 

dicembre 2002 ha confermato la "legittimita'" della norma: "in mancanza di una 

legge che espressamente disponga altrimenti, il donante non ha alcun diritto a 

destinare l'uso delle cellule a vantaggio suo, o di altri suoi familiari". 

L'ordinanza ministeriale pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale conferma il divieto 

delle strutture private per la conservazione delle staminali embrionali, ma apre 

all'uso autologo delle cellule. 

Il sangue del cordone ombelicale e' una sostanza ricca di cellule staminali: 

vere e proprie salvavita per combattere malattie del sangue molto gravi. 

Identiche a quelle del midollo osseo tali cellule, la cui caratteristica 

consiste nel generare gli elementi fondamentali del sangue umano, globuli rossi, 

globuli bianchi e piastrine, possono essere trapiantate nei pazienti affetti da 

leucemia, anemia, talassemia e altre rare patologie.

L'ordinanza ministeriale prevede che le banche per la conservazione di sangue da 

cordone ombelicale, che dovranno procedere alla tipizzazione delle cellule 

raccolte, siano individuate dalle Regioni sulla base di quanto previsto dai 

relativi piani sanitari regionali, e debbano essere accreditate operando in 

accordo con gli standard previsti da alcune societa', organizzazioni e gruppi 

clinico-scientifici.

Tra queste ultime vanno ricordate la Gitmo, Gruppo italiano trapianto midollo 

osseo), la Sie (Societa' italiana di ematologia); Simti (Societa' italiana di 

medicina trasfusionale ed immunoematologia). Il provvedimento ministeriale 

prevede anche che l'autorizzazione all'importazione e all'esportazione di 

cellule staminali da cordone ombelicale per uso sia autologo (cioe' in 

previsione di utilizzarle a esclusivo vantaggio del donatore stesso) che 

allogenico deve essere rilasciata di volta in volta dalla Direzione generale 

della prevenzione sanitaria del ministero della Salute. Inoltre, la 

conservazione di sangue da cordone ombelicale per uso autologo o dedicato a 

consanguineo con patologia in atto, ove si renda necessario, e' consentita 

previa presentazione di motivata documentazione clinico-sanitaria. 

La raccolta del sangue da cordone ombelicale e' una procedura semplice. Al 

momento del parto occorre un semplice kit di sterilizzazione in cui inserire il 

cordone, che deve essere inviato nei centri che prelevano e isolano le cellule 

staminali e le conservano sotto azoto. Ad oggi e' dimostrato che le cellule 

staminali derivate dal cordone ombelicale si manterrebbero intatte e funzionali 

almeno fino a 15 anni dal loro congelamento, ma occorrono ulteriori studi 

clinici che dimostrino che queste proprieta' si mantengono una volta trapiantate 

sull'uomo. Una donna in gravidanza occorre si informi presso il proprio 

ginecologo e la struttura dove ha in programma di partorire se questa e' 

attrezzata per la raccolta, per segnalare la sua richiesta. Infatti, nonostante 

i successi dei trapianti, e il riconoscimento unanime sull'importanza di queste 

cellule, in Italia non tutti gli ospedali e le cliniche sono predisposti per 

farlo. E anche nelle strutture attrezzate, non sempre e' un servizio segnalato e 

suggerito da medici e infermieri.

Abrogare l'ordinanza e "aprire la strada anche alle banche private accreditate 

per la crioconservazione del sangue del cordone ombelicale" e' quanto intende 

chiedere al nuovo governo la parlamentare della Rosa nel pugno, Donatella 

Poretti.

"Solo in questo modo la normativa italiana potra' adeguarsi a quella di numerosi 

Paesi europei", rileva Poretti in una nota. "Secondo l'attuale Governo solo le 

strutture pubbliche possono garantire un piu' 'giusto' utilizzo delle cellule 

staminali del cordone ombelicale. Ma la spiegazione che la donazione anonima e 

gratuita nelle banche pubbliche sia molto piu' utile per la societa' e per le 

persone che hanno bisogno di ricorrere ad un trapianto, evidentemente non e' 

bastata a frenare i tanti genitori che, nonostante i divieti, hanno deciso di 

ricorrere alle banche private presenti e legali negli altri Paesi".

La conseguenza del divieto, secondo Poretti, "ha prodotto il semplice risultato 

che ci sono stati, tra i tanti casi anonimi anche alcuni famosi, che hanno 

ammesso di avere aggirato questo divieto". A questo, si aggiunge il fatto che 

donare il sangue del cordone e' "praticamente impossibile in molte regioni 

italiane". Di conseguenza, secondo la parlamentare, "questa ordinanza non fa 

altro che continuare a 'vietare' questa pratica ed incentivare il ricorso alle 

banche private estere".

Secondo Poretti l'apertura all'uso autologo decisa dall'ordinanza "e' un limite 

alle innovazioni della ricerca scientifica che, in continua evoluzione, potrebbe 

scoprire altri usi di questo sangue per altre patologie, non indicate nelle 

motivazioni del deposito autologo; oppure il deposito autologo non sarebbe 

deciso perche' non ancora conosciuto l'uso per patologie non considerate 

guaribili in quel momento".

- Svizzera. Fondazione cellule staminali: piu' donazioni di cordoni ombelicali

La Fondazione cellule staminali del sangue vuole incoraggiare le donazioni di 

cordoni ombelicali, quadruplicando le capacità attuali delle banche pubbliche 

che raccolgono e custodiscono il prezioso tessuto. In quest'ottica, la 

fondazione si dice pronta ad assumere la maggior parte dei costi supplementari 

relativi -circa 500/900.000 franchi all'anno- ma chiede che in futuro anche la 

Confederazione partecipi alle spese.

Le cellule staminali del cordone ombelicale presentano numerosi vantaggi 

rispetto alle altre cellule staminali, sottolinea la fondazione. Sono infatti 

maggiormente compatibili con i tessuti della persona ricevente rispetto alle 

cellule del midollo osseo o del sangue periferico.

Le due banche pubbliche di Ginevra e Basilea dispongono oggi di 1.150 unità 

congelate a disposizione dei pazienti. L'obiettivo è di arrivare a 4.000 unità 

nei prossimi cinque anni.

Oltre 200 bambini ed adulti sono colpiti ogni anno in Svizzera dalla leucemia o 

da altre gravi malattie del sangue o del midollo osseo. Il trapianto di cellule 

staminali sane è spesso per questi malati l'unica possibilità di guarigione.

- Corea del Sud. Buddisti offrono 60 milioni di dollari a Hwang Woo-suk

Tre buddisti della Corea del Sud hanno offerto più di 60 milioni di dollari a 

Hwang Woo-suk, il decaduto “pioniere della clonazione”, smascherato come un 

bugiardo. I tre benefattori –che han chiesto l’anonimato– hanno raccolto 60 

miliardi di won (64,5 milioni di dollari) che dovrebbero permettere a Hwang di 

riaprire un laboratorio e riprendere le sue ricerche.

L’offerta arriva proprio mentre un tribunale si appresta a rendere pubblico il 

risultato di un’inchiesta statale sulle falsificazioni scientifiche del 

professore e sui presunti incameramenti di fondi.

L’avvocato di Hwang ha ringraziato per l’offerta dei religiosi, ma ha anche 

detto che non sa ancora se il suo cliente potrà accettare. Hwang, un ex 

cattolico, era divenuto buddista perché reputava questa religione “meno 

inquisitoria” verso la manipolazione degli embrioni. Secondo la setta da lui 

seguita, l’embrione non è vita umana entro i primi 14 giorni di vita.

L’ex eroe della clonazione terapeutica è stato riconosciuto colpevole per aver 

falsificato delle scoperte scientifiche: l’estrazione di una linea di Dna da 

cellule staminali prelevate da embrioni clonati; la produzione di 11 linee 

cellulari integre e clonate. Per questo egli è stato privato dei suoi titoli 

universitari e scientifici.

- Australia. Governo finanzia centro per staminali adulte

13,2 milioni di euro in quattro anni è quanto stanziato dal governo australiani 

per istituire un nuovo centro di ricerca sulle cellule staminali adulte. Gli 

studiosi potranno sviluppare nuovi trattamenti per malattie come il morbo di 

Parkinson, la schizofrenia e la sclerosi laterale amiotrofica. L'uso delle 

cellule adulte costituisce una procedura clinicamente efficace in quanto hanno, 

tra l’altro, il vantaggio di essere specifiche per la persona, poiche' ricavate 

dal paziente stesso.

Il ministro della Sanità Tony Abbott ha annunciato uno stanziamento pari a 13,2 

milioni di euro in quattro anni per stabilire il centro che si occuperà 

esclusivamente di ricerca sulle cellule staminali adulte, anziché embrionali.

Il centro sarà di base nell'università Griffith a Brisbane, sotto la guida del 

prof. Alan Mackay-Sim, le cui ricerche insieme al prof. Peter Silburn hanno 

mostrato che le cellule staminali della mucosa olfattiva, l'organo dell'odorato 

nel naso, possono essere coltivate in laboratorio e trasformarsi in tipi diversi 

di cellule, fra cui cellule del cuore, del fegato, dei muscoli, dei reni e del 

sangue.

"Questo nuovo centro sarà di complemento al lavoro del Centro nazionale di 

ricerca sulle staminali a Melbourne", ha detto il ministro. "L'aspetto 

interessante della ricerca sulle staminali adulte e' che non solleva i problemi 

etici, che molte persone percepiscono come associati alla ricerca sulle 

staminali embrionali", ha aggiunto.

Il prof. Mackay-Sim, presente alla conferenza stampa, non ha voluto pronunciarsi 

sull'efficacia delle staminali adulte rispetto a quelle embrionali, osservando 

che i suoi studi hanno dimostrato che l'uso delle cellule adulte costituisce una 

procedura clinicamente efficace, con il vantaggio di essere specifiche per la 

persona, poiche' sono ricavate dal paziente stesso. 

- Usa. Missouri. Jim Talent contrario al referendum per la ricerca con le 

cellule staminali embrionali

Il senatore repubblicano Jim Talent difende la propria posizione contraria alla 

consultazione popolare che mira a sostenere la ricerca con le cellule staminali 

embrionali attraverso un emendamento costituzionale.

Talent ha annunciato la propria opposizione lo scorso 1 maggio con un laconico 

comunicato di 3 righe, prendendo posizione su uno dei temi piu' scottanti della 

campagna elettorale per la rielezione al Congresso. Ha dichiarato che la sua 

decisione e' basata sulla sua contrarieta' alla clonazione umana.

Lo scorso febbraio, Talent aveva ritirato il proprio sostegno ad una proposta 

legislativa che avrebbe messo al bando la clonazione umana. Al tempo aveva detto 

di voler sostenere invece una procedura chiamata trasferimento nucleare 

alterato, che pero' molti scienziati ritengono inefficace. A chi gli faceva 

notare una possibile contraddizione fra le posizioni di allora e quelle appena 

assunte, Talent ha risposto cosi': "Sono ottimista sulla possibilita' di poter 

trovare un vero equilibrio fra il desiderio di non clonare e allo stesso tempo 

di perseguire ogni possibile tipo di ricerca con le cellule staminali. Credo che 

si possa arrivare ad una situazione in cui entrambe le cose coesistono".

Ma Claire McCaskill, la sfidante democratica, ha accusato Talent di girare 

intorno all'argomento: "Se e' cosi' contrario alla clonazione umana, perche' ha 

tolto il proprio sostegno alla proibizione della clonazione umana?". Rincara la 

dose la portavoce di McCaskill: "Sembra proprio che (Talent) stia cercando di 

apparire su ogni lato della questione; sara' molto doloroso seguire questa 

politica".

Intanto il fronte del "no" al referendum di novembre ha fatto ricorso alla Corte 

Suprema del Missouri affinche' il quesito della consultazione venga dichiarato 

inammissibile. Nei mesi passati sia una Corte della Contea di Cole sia la Corte 

d'Appello aveva dato torto agli oppositori della ricerca con le cellule 

staminali. 

- Turchia. Autorizzazione per studio con cellule staminali embrionali

Il ministero della Salute ha introdotto una nuova regolamentazione concernente 

la precedente messa al bando della ricerca con le cellule staminali embrionali. 

Il ministero autorizzera' la ricerca sulla clonazione terapeutica e sulle 

cellule staminali fetali per la cura di alcune malattie.

Prima, una commissione etico-scientifica esaminera' lo stato della ricerca sulle 

cellule staminali, anche per creare linee guida che regolamentino questo tipo di 

ricerca. Come spiega Bekir Keskinkilic, del ministero della Salute, e' il 

ministero stesso che "decidera' quali medici potranno condurre questo tipo di 

ricerca. Comunque, l'autorizzazione della commissione etica sara' necessaria ad 

un medico che si vuole cimentare in questa area di studio". 

- Usa. Universita' della California riprende ricerca su cellule staminali 

embrionali

I ricercatori della University of California San Francisco (UCSF) stanno 

cercando di impiegare la tecnica della clonazione per generare linee di cellule 

staminali embrionali, riprendendo un tentativo fallito cinque anni fa.

Altre sei equipe a livello mondiale stanno realizzando questa sperimentazione, 

un fatto che segnala la ripresa a livello globale di questo tipo di tecnica al 

fine di raggiungere un traguardo che gli scienziati sud-coreani avevano 

falsamente dichiarato di aver ottenuto.

L'obiettivo e' quello di creare linee di cellule staminali specifiche per ogni 

paziente per studiare come evolvono le malattie e fare trapianti di cellule 

autologhe, evitando cosi' il rischio di rigetto. Il progetto della UCSF e' il 

solo di questo tipo sulla costa occidentale degli Usa insieme a quello 

dell'universita' di San Diego.

In attesa dei finanziamenti provenienti da Proposition 71, la prima fase dello 

studio sara' finanziata dai privati. La responsabile della ricerca e' Renee 

Reijo Pera, docente di ostetricia, ginecologia e scienze riproduttive alla UCSF, 

oltre che condirettrice del Centro sulle cellule staminali embrionali umane.

I ricercatori useranno una tecnica di clonazione chiamata trasferimento nucleare 

di cellule somatiche (SCNT). Inizialmente, verranno impiegati gli ovociti che 

vengono scartati dalle cliniche che praticano la fecondazione artificiale. I 

donatori, che non saranno compensati, dovranno firmare una autorizzazione in cui 

e' spiegato in dettaglio lo scopo della donazione. 

- Usa. Massachussets. Candidato governatore promette 1 miliardo di dollari per 

la ricerca

Il candidato democratico a governatore Chris Gabrieli ha proposto lo scorso 11 

maggio che lo Stato investa 1 miliardo di dollari nella ricerca con le cellule 

staminali. Inoltre, ha chiesto che venga istituita la nuova carica di Direttore 

di scienza e tecnologia e che sieda al tavolo del Governo.

"Dobbiamo essere investitori intelligenti se vogliamo continuare ad essere i 

leader delle tecnologie innovative", ha detto Gabrieli. Il progetto, presentato 

presso il Massachusetts Biotechnology Council, permetterebbe allo Stato di 

prendere in prestito 100 milioni di dollari ogni anno per dieci anni attraverso 

la vendita di bond. I soldi andrebbero in un fondo speciale -il Fondo per 

l'accelerazione della Scienza e della Tecnologia- che a sua volta stanzierebbe i 

soldi agli scienziati scelti da una commissione di esperti. Circa meta' dei 

soldi sara' investita nella ricerca con le cellule staminali; il resto andra' ad 

altri tipi di ricerche.

Entrambi i rivali di Gabrieli, Thomas Reilly e Deval Patrick, supportano il 

finanziamento statale della ricerca con le staminali, ma la sua proposta e' la 

piu' ambiziosa emersa dalla campagna elettorale. Il Parlamento aveva approvato 

lo scorso anno una legge sulla ricerca con le staminali embrionali, ma non ha 

ancora stanziato alcun fondo.

"Questo e' esattamente il modo per passare da una crescita economica e da una 

creazione di posti di lavoro, di questa amministrazione attuale -46ma nella 

nazione- entrambe modeste ad una di leadership che crei i migliori lavori nel 

settore dell'economia innovativa del futuro", ha detto Gabrieli. 

- Usa. Illinois. Giudice da il via libera ai finanziamenti per la ricerca

Un giudice della contea di Cook ha archiviato una causa che mirava a negare al 

Governatore Rod Blagojevich la possibilita' di stanziare 10 milioni di dollari 

per la ricerca con le cellule staminali.

Richard Caro si era rivolto alla giustizia lo scorso mese sostenendo che il 

Governatore era colpevole di abuso di potere nel firmare un ordine esecutivo per 

finanziare la ricerca. Blagojevich ha detto di aver apprezzato la sentenza del 

giudice James Henry e spera che i ricercatori possano da ora a poco cominciare a 

lavorare impiegando i finanziamenti distribuiti per dieci progetti lo scorso 

mese.

Caro, un avvocato di Riverside, e' gia' ricorso in appello e spera di poter 

giungere ad una decisione a lui favorevole prima che i finanziamenti siano 

effettivamente utilizzati. 

- Italia. Un convegno sulle cellule staminali

Si terra' a Roma, dal 24 al 26 maggio, il V Convengo nazionale "Cellule 

staminali e progenitori emopoietici circolanti". Molte le sessioni scientifiche 

e molti gli ospiti.

Il programma al seguente link: 

http://staminali.aduc.it/programmaconvegnostaminali.pdf 

-----------------------------

Il Notiziario e' gratuito, ma i contributi sono graditi.

Se ci credi utili, sostienici con l'adesione di euro 25

o un contributo a tua scelta:

- cc postale 10411502

- cc bancario 7977, ABI 06160, CAB 02817

Â  Coordinate Nazionali codice BBAN: S0616002817000007977C20

- con carta di credito sul nostro sito sicuro https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

